
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE

DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021 che istituisce, presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, il Comitato interministeriale per la transizione digitale (CITD) con il compito di assicurare 

il coordinamento e il monitoraggio dell'attuazione delle iniziative di innovazione tecnologica e 

transizione digitale delle pubbliche amministrazioni competenti in via ordinaria; 

Vista la Strategia italiana per la Banda Ultralarga 2023-2026 – approvata il 6 luglio 2023 dal 

Comitato Interministeriale per la Transizione Digitale (CITD) – che definisce le azioni necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale indicati dalla Commissione europea con la 

Comunicazione “2030 Digital Compass: the European Way for the Digital Decade”;

Vista la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 65 

del 6 agosto 2015, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: piano di investimenti per la 

diffusione della banda ultra larga”, come integrata dalla Delibera CIPE n. 6 del 1° maggio 2016, 

recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - Modifica della delibera CIPE n. 65/2015 

(Piano diffusione Banda ultra larga)”; 

Vista la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 71 

del 7 agosto 2017 con la quale, tra l’altro, in attuazione del punto 4.3 della delibera n. 65/2015, vengono 

assegnati, a valere sulle risorse FSC relative al periodo di programmazione 2014-2020, 1,3 miliardi di 

euro al Ministero dello sviluppo economico per interventi a sostegno della domanda; 

Vista la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile (CIPESS) del 29 aprile 2021, n. 9, recante “Fondo sviluppo e coesione – Approvazione del 

piano sviluppo e coesione del Ministero dello sviluppo economico”, che ha approvato, in prima istanza, 

il Piano Sviluppo e Coesione (PSC) 14-20 del Ministero delle imprese e del made in Italy, nel quale, 

ai sensi dell’art. 44, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2019, e successive modificazioni, sono stati 

riclassificati gli strumenti di programmazione nella titolarità del Ministero destinatari di assegnazioni 

di risorse del Fondo Sviluppo e Coesione del ciclo 2014-2020;

Vista la delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 2, recante “Fondo sviluppo e coesione –

Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione”, che, ai sensi dell’articolo 44, comma 14, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce la disciplina ordinamentale dei PSC e disciplina le procedure 

di riprogrammazione dei PSC;



Visto l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha definito la dotazione 

iniziale del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020, stabilendone 

la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord;

Vista la delibera CIPESS del 29 novembre 2024, n. 78, recante “Piani sviluppo coesione (PSC): 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (MASE); Ministero della cultura (MIC); 

Ministero delle imprese e del made in Italy (MIMIT); Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

(MIT); Ministero dell’università e della ricerca (MUR) - Attuazione dell'articolo 44 del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i. e aggiornamento degli allegati alla delibera CIPESS n. 48 del 2022. 

Attuazione dell’articolo 14, comma 2-bis, del decreto-legge n. 77 del 2021 e s.m.i. Attuazione delle 

delibere CIPESS 1 del 2022 e 35 del 2022 e modifica imputazione quota programmatica a favore del 

ministero delle infrastrutture e dei trasporti”, che dispone il definanziamento degli interventi delle 

sezioni ordinarie dei PSC dei precitati Ministeri;

Vista la nota informativa (prot. MIMIT n. 26562 del 13 marzo 2025) con la quale l’Autorità 

Responsabile del PSC MIMIT 14-20 ha informato il Comitato di Sorveglianza del Piano circa la 

destinazione delle economie accertate nell’ambito dell’Area tematica 02 – “Digitalizzazione” per il 

finanziamento di interventi di sviluppo tecnologico valutati positivamente dal punto di vista tecnico 

dal Comitato Interministeriale per la Transizione Digitale (CITD) nelle riunioni del 7 agosto 2024 e 

del 6 luglio 2023 in riferimento alla Strategia italiana per la Banda Ultra Larga 2023-2026;

Visto il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis», che, con decorrenza dal 1° gennaio 2024, ha sostituito il precedente regolamento «de 

minimis» (UE) n. 1407/2013;

Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per 

la cybersicurezza nazionale”;

Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del 18 luglio 2025, pubblicato nel 

sito web del Ministero in data 2 dicembre 2025 (di cui al comunicato pubblicato nella GURI n. 286 

del 10-12-2025), che istituisce un nuovo intervento agevolativo funzionale al sostegno della domanda 

di servizi di cloud computing e cybersecurity, attraverso il riconoscimento di un contributo alle piccole 

e medie imprese e ai lavoratori autonomi per l’acquisizione di servizi innovativi nell’ambito dei 

predetti ambiti; 

Vista la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a Direttore Generale della Direzione Generale per 

gli Incentivi alle Imprese del Ministero delle imprese e del made in Italy - Dipartimento per le politiche 

per le imprese - avvenuta con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2023, 

registrato alla Corte dei Conti il 30 gennaio 2024 al n. 200;

Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero delle imprese 

e del made in Italy del 21 novembre 2025, pubblicato nel sito web del Ministero in data 2 dicembre 

2025 (di cui al comunicato pubblicato nella GURI n. 286 del 10-12-2025), che definisce le modalità 



di formazione dell’elenco, tenuto dal Ministero delle imprese e del made in Italy, dei soggetti abilitati 

alla fornitura dei prodotti e servizi agevolabili nell’ambito dell’intervento regolato dal richiamato 

decreto 18 luglio 2025, nonché dei relativi prodotti e servizi offerti; 

Visto, in particolare, l’articolo 4, comma 5, del predetto decreto direttoriale 21 novembre 2025, 

che prevede che le istanze per l’iscrizione all’elenco dei fornitori abilitati all’erogazione dei servizi e 

prodotti agevolabili, reso disponibile in un’area dedicata del portale del Ministero, debbano essere 

presentate a partire dalle ore 12:00 del giorno 4 marzo 2026 e fino alle ore 12:00 del giorno 23 aprile 

2026;

Considerate le richieste pervenute all’Amministrazione da parte delle associazioni 

rappresentative dei fornitori, volte ad estendere i termini per l’iscrizione al predetto elenco al fine di 

consentire alle imprese di poter predisporre adeguatamente la documentazione richiesta e garantire la 

massima partecipazione; 

Ritenuto opportuno disporre una proroga del termine finale di presentazione delle predette 

istanze, al fine di favorire la massima partecipazione possibile dei fornitori al bando in argomento e di 

garantire, al contempo, un’ampia scelta di prodotti e servizi agevolabili a disposizione dei beneficiari, 

promuovendo così il raggiungimento degli obiettivi di transizione digitale e di sviluppo di soluzioni 

tecnologiche avanzate sottesi all’introduzione dell’intervento agevolativo.

DECRETA

Articolo Unico 

1. Per le motivazioni indicate, il termine finale per la presentazione delle istanze di iscrizione 

all’elenco di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto direttoriale 21 novembre 2025, richiamato in 

premessa, è posticipato alle ore 12.00 del giorno 27 maggio 2026.

2. Resta fermo quanto già disposto dal decreto direttoriale 21 novembre 2025 e non modificato 

dal presente provvedimento.

3. Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale del Ministero (www.mimit.gov.it). 

IL DIRETTORE GENERALE

(Giuseppe Bronzino)


